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DELIBERAZIONE N. 11 

   

ORIGINALE COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

OGGETTO: Presa d’atto della relazione a consuntivo del Presidente sui risultati conseguiti 
attraverso il Piano Operativo di razionalizzazione delle Società e delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute (art. 1, comma 
612, L. 190/2014). 

  

 
 
 
 

 
 

 L’anno duemilasedici addì primo del mese di aprile alle ore 17.00 presso gli uffici 
consortili, regolarmente convocato come da copia in atti, si è riunito il CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE del Consorzio, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dal 
Regolamento Speciale e dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

All’appello risultano: 
 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE/ASSENTE 

GENTINA ROBERTO Presidente PRESENTE 

MAZZA CRISTINA Vice presidente PRESENTE 

PETRONI RICCARDO Consigliere PRESENTE 

BASSETTI VERA Consigliere PRESENTE 

RONDINELLI ALESSANDRO Consigliere PRESENTE 

TOTALE PRESENTI 5 

TOTALE ASSENTI 0 

 

 

 Assiste alla seduta il Dr. Nicola Di Pietro che svolge le funzioni di Segretario e, constatata 
la presenza del numero legale, il Presidente, Avv. Roberto Gentina, dichiara aperta la seduta per 
la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 



OGGETTO: Presa d’atto della relazione a consuntivo del Presidente sui risultati conseguiti 
attraverso il Piano Operativo di razionalizzazione delle Società e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute (art. 1, comma 612, L. 190/2014). 
Delibera CdA n. 11 del 01/04/2016 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

PREMESSO che: 

− il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la 
tutela della concorrenza e del mercato”, gli Enti locali devono avviare un “processo di 
razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di 
conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015.   

− lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 
istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 
svolte da altre società partecipate o da Enti pubblici strumentali, anche mediante 
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 
remunerazioni. 

− il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 
amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 
31 marzo, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni. 

− il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 
conseguire. Allo stesso è allegata una specifica relazione tecnica.  

− il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
pubblicato nel sito internet dell'amministrazione.  

− la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013). Pertanto 
nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico.  

− i Sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di 
competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati 
conseguiti.  

− anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale 
di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione 
interessata.  

−  

 RILEVATO che: 

in adempimento a quanto disposto dall’art. 1 commi 611 e 612 della legge di stabilità 2015, 
questo Ente ha dato corso ai seguenti adempimenti: 

− il Presidente, con proprio atto in data 30 marzo 2015, ha approvato il Piano Operativo di 
razionalizzazione delle società, corredato dalla Relazione Tecnica e l’Assemblea Consortile, con 
delibera n. 8 del 30 marzo 2015, ha approvato per quanto di sua competenza i predetti 
documenti; 

− il suddetto Piano con l’allegata relazione è stato trasmesso alla Sezione Regionale di Controllo 
della Corte dei Conti a mezzo posta elettronica certificata in data 7 aprile 2015 ed è stato 
pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente (Amministrazione Trasparente - Enti controllati - società 
partecipate); 



− dal predetto piano di razionalizzazione risultano le seguenti partecipazioni societarie dell’Ente: 

Partecipazione diretta: 

1 ConSerVCO SpA     con quota del 3,74% 

2 VCO servizi SpA in liquidazione  con quota del 4,99% 

Partecipazione indiretta: 

1. VCO trasporti srl     essendo socio unico della stessa la società VCO Servizi 
SpA in liquidazione con il 100% delle quote 

2. Saia SpA (attualmente in concordato preventivo dal 21.05.2014) 
essendo partecipata per il 10,47% della società VCO 
Servizi SpA in liquidazione 

 
− in merito alle partecipazioni sopra riportate, con il predetto piano di razionalizzazione si sono 

svolte le opportune valutazioni e fissati degli obiettivi; 
 

VISTO che il Presidente, così come disposto dalla predetta normativa, ha predisposto e 
sottoscritto entro il 31 marzo 2016, l’apposita relazione a consuntivo con la quale evidenzia i 
risultati conseguiti in attuazione del piano di cui sopra; 
 
 VISTA la predetta relazione, che si allega al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale come allegato A); 
 

Acquisito il parere favorevole, allegato al presente provvedimento, del Direttore dell’Ente 
art. 49 e 147 bis D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i.; 
 
 

Ad unanimità dei voti espressi nei modi e termini di legge; 
 

DELIBERA 
 

1. di prendere atto della relazione a consuntivo sui risultati conseguiti nell’anno 2015 in attuazione 
del Piano di razionalizzazione delle società partecipate; 
 
2.  di trasmettere copia di detta relazione alla competente Sezione Regionale di Controllo della 
Corte dei Conti per le valutazioni di competenza; 
 
3.  di pubblicare (ai sensi del d.lgs. n. 33/2013) la relazione in questione sul sito internet istituzionale 
dell’Ente (Amministrazione Trasparente – enti controllati – società partecipate); 
 
4.    di dichiarare con separata ed unanime votazione il presente atto immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/2000. 



 
 

 

 

 

 

 

Relazione a consuntivo 

del 

processo di razionalizzazione  

delle partecipazioni societarie dirette ed indirette 

relativo all’anno 2015 

 

(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014)  
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1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 

finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della 

concorrenza e del mercato”, gli Enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e 

delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015.   

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, 

anche mediante liquidazioni o cessioni; 

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da Enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 

internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi e 

di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni. 

Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i Sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, 

“in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 31 marzo, un piano operativo 

di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni.  

Il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Allo 

stesso è allegata una specifica relazione tecnica.  

Il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel 

sito internet dell'amministrazione.  

La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013). Pertanto nel caso 

sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico.  

I Sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, 

entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti.  

Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione interessata.  

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013). 

Si ritiene opportuno evidenziare che il Governo in attuazione della delega conferitagli con la riforma della 

pubblica amministrazione approvata con la legge n. 124/2015 (Riforma Madia), ha adottato la bozza di 

decreto legislativo che disciplina il nuovo testo unico delle società partecipate, in linea con la normativa degli 

ultimi anni, che all’art. 25 prevede che entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del predetto decreto, 

ciascuna amministrazione pubblica effettui con provvedimento motivato, la ricognizione di tutte le 

partecipazioni e stabilisca quali devono essere alienate. 

Con tale provvedimento di ricognizione delle partecipazioni è previsto inoltre un aggiornamento del 

piano di razionalizzazione delle società partecipate 2015, adottato ai sensi dei commi 611 e 612 della legge 

190/2104. 

L’art. 20 della predetta bozza di decreto legislativo prevede, oltre alla ricognizione sopra descritta, anche 

l’obbligo per l’Ente di dovere effettuare una verifica periodica con cadenza annuale. 
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2. ADOZIONE PIANO 2015 E SCELTE DI RAZIONALIZZAZIONE OPERATE 

 

In adempimento a quanto disposto dall’art. 1 commi 611 e 612 della legge di stabilità 2015, questo 

Ente ha dato corso ai seguenti adempimenti: 

− il Presidente, con proprio atto in data 30 marzo 2015, ha approvato il Piano operativo di 

razionalizzazione delle società, corredato dalla Relazione Tecnica e l’Assemblea Consortile, con 

delibera n. 8 del 30 marzo 2015, ha approvato per quanto di sua competenza i predetti documenti. 

− il suddetto Piano, con l’allegata relazione, è stato trasmesso alla Sezione Regionale di Controllo della 

Corte dei Conti a mezzo Posta Elettronica Certificata in data 7 aprile 2015 ed è stato pubblicato sul 

sito istituzionale dell’Ente (amministrazione trasparente – enti controllati – società partecipate). 

Dal predetto piano di razionalizzazione risultano le seguenti partecipazioni societarie dell’Ente: 

Partecipazione diretta: 

ConSer VCO SpA     con quota del 3,74% 

VCO Servizi SpA in liquidazione  con quota del 4,99% 

Partecipazione indiretta: 

VCO Trasporti Srl  essendo socio unico della stessa la società VCO Servizi SpA in 

liquidazione di cui sopra, con il 100% delle quote 

Società Saia SpA essendo partecipata per il 10,47% della società VCO Servizi SpA in 

liquidazione di cui sopra (attualmente in concordato preventivo dal 

21/05/2014) 

 

In merito alle partecipazioni sopra riportate, con il predetto piano di razionalizzazione sono state fissate le 

seguenti valutazioni e i seguenti obiettivi: 

Partecipazione diretta: 

1. ConSer VCO SpA: si è valutato il mantenimento della predetta società in quanto trattasi di società di 

gestione di servizi pubblici di interesse generale in materia di gestione dei rifiuti, prevedendo quali obiettivi: 

a) riduzione dei costi di gestione del 3,80% rispetto all’anno 2014; 

b) avvio dell’iter della gara a doppio oggetto. 

 

2. VCO Servizi SpA in liquidazione: è già stata disposta la liquidazione della predetta società in quanto holding 

con partecipazione su VCO trasporti Srl e Saia SpA, prevedendo che alla conclusione della procedura di 

scioglimento della stessa verranno attribuite a questo Ente le quote di VCO Trasporti SpA in proporzione alla 

partecipazione di questo Ente in VCO Servizi SpA in liquidazione. Si è fissato come obiettivo di dismettere 

questa partecipazione azionaria in VCO Trasporti Srl derivante dalla sopra citata liquidazione societaria, in 

quanto non è in linea con le finalità istituzionali dell’Ente, pertanto, disponendo che, a conclusione della 

predetta procedura di liquidazione della società VCO Servizi SpA in liquidazione, verrà avviata l’immediata 

cessione gratuita delle relative azioni ai 46 Comuni consorziati  del Verbano e del Cusio (Comuni facenti parte 

l’ex Cob di Verbania), che hanno la partecipazione nella predetta società e che usufruiscono del servizio di 

trasporto pubblico locale, in ragione alle loro quote di partecipazione al Consorzio. 
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Partecipazione indiretta: 

1. VCO Trasporti SpA: si è previsto, come sopra ricordato, di procedere a completamento della procedura di 

scioglimento di VCO Servizi SpA in liquidazione, alla cessione gratuita delle relative azioni ai 46 Comuni 

consorziati del Verbano e del Cusio (Comuni facenti parte l’ex Cob di Verbania) che hanno la partecipazione 

nella società VCO Servizi SpA in liquidazione e che usufruiscono del servizio di trasporto locale, in ragione alle 

loro quote di partecipazione al Consorzio.    

2. Saia SpA: si è preso atto della liquidazione in corso per effetto del concordato preventivo approvato con 

provvedimento del Tribunale di Verbania n. 11/2014 dl 21/05/2014. 

 

3. RISULTATI CONSEGUITI E AZIONI IN CORSO DI REALIZZAZIONE 

 

Di seguito si riportano i risultati ottenuti dall'attività svolta nel corso dell'esercizio 2015, al fine di 

raggiungere gli obiettivi previsti nel predetto piano di razionalizzazione. 

 

1. ConSer VCO SpA:  

Si è in attesa della approvazione del bilancio di esercizio da parte dell’Assemblea Ordinaria dei soci prevista 

entro la fine del prossimo mese di aprile. Non appena sarà approvato detto documento sarà possibile 

verificare i risparmi conseguiti dalla stessa. Per quanto riguarda la gara a doppio oggetto, si precisa che la 

stessa pur avviata non è ancora conclusa per la complessità della procedura che richiede un’ampia 

condivisione delle scelte da operare, con il coinvolgimento dei Sindaci dei 76 Comuni e delle Organizzazioni 

Sindacali, Il tutto, tenuto anche conto del continuo mutamento del quadro normativo nazionale e regionale 

di riferimento in materia di società pubbliche e di servizi pubblici locali di interesse economico generale a rete 

ed in particolare dei servizi a rete in materia di igiene urbana. 

 

2.  VCO Servizi SpA in liquidazione: 

Il Liquidatore ha convocato l'Assemblea ordinaria dei soci per il giorno 12 aprile 2016, con seconda 

convocazione in data 13 aprile 2016, per la deliberazione di fine liquidazione. 

Pertanto tra qualche mese il primo obiettivo della dismissione della partecipazione in VCO Servizi SpA in 

liquidazione sarà raggiunto, con l’attribuzione a questo Ente delle quote di VCO Trasporti Srl in proporzione 

alla partecipazione di questo Ente in VCO Servizi SpA in liquidazione. 

 

3. VCO Trasporti SpA:   

Si prevede che entro il mese di maggio/giugno c.a., con la chiusura della società VCO Servizi SpA in 

liquidazione, si darà corso all’obiettivo relativo alla cessione gratuita delle relative azioni ai 46 Comuni 

consorziati del Verbano e del Cusio (facenti parte l’ex Cob di Verbania), che hanno la partecipazione nella 

predetta società in liquidazione e che usufruiscono del servizio di trasporto pubblico locale, in ragione alle loro 

quote di partecipazione al Consorzio, non essendo il mantenimento di dette azioni compatibile con i fini 

istituzionali dell’Ente. 

Dalla sede consortile, lì 31 marzo 2016 

Il Presidente 

F.to Avv. Roberto Gentina 



IL DIRETTORE
F.to Dott. Roberto Righetti

IL DIRETTORE
F.to Dott. Roberto Righetti

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
F.to Avv. Roberto Gentina F.to Dott. Nicola Di Pietro

Dalla residenza consortile, addì

IL SEGRETARIO
F.to Dott. Nicola Di Pietro

Ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;
(esecutività dopo 10 giorni dalla pubblicazione)

√ Ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;
(immediata esecutività)

Dalla residenza consortile, addì

IL SEGRETARIO
F.to Dott. Nicola Di Pietro

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE

Dalla residenza consortile, addì

IL SEGRETARIO
F.to Dott. Di Pietro Nicola

Sulla proposta di deliberazione si esprime il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica ai sensi e per gli

effetti dell'art. 49 del T.U. Enti Locali approvato con D.Legisl. N. 267/2000.

Sulla proposta di deliberazione si esprime il parere favorevole, in ordine alla regolarità contabile ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 49 del T.U. Enti Locali approvato con D.Legisl. N. 267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, avente valore di pubblicità legale,  viene pubblicata 
all'albo pretorio on line inserito nel sito consortile www.consorziorifiutivco.it  il giorno 07/04/2016
per rimanervi per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art. 32 comma 5 della Legge n. 69/2009 e smi.

07/04/2016

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

07/04/2016

07/04/2016

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 01/02/2016


